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Cambia il vertice all’Hospice,
Flocco al posto di Travaglini

LarLar inoino

servizio a pagina 20

Sarà anche responsabile della nuova unità
di terapia del dolore inaugurata ieri mattina

SanitàSanità

I piani di rientro
all’esame del Governo

CAMPOBASSO. Ultima
chiamata per il 13 ottobre al
tavolo tecnico ministeriale
per la Regione Molise sul
piano di rientro dal debito
sanitario. Subito dopo, inve-
ce, la parola passerà al
Consiglio dei ministri che
dovrà decidere se Iorio resterà
o meno commissario.

servizio a pagina 2

Il 13 ottobre si riunisce il tavolo tecnico
Da Cattolica e Neuromed nessuna novità



GIUSEPPE SALUPPO

CAMPOBASSO. Dopo le
giornate campali trascorse tra
firme di contratti, trattative e
rifiuti, con l'invio degli atti al
ministero della Salute e la
conclusiva conferenza stampa
del presidente Iorio, sui prov-
vedimenti adottati per il piano
di rientro dal debito sanitario,
ci si andrà a confrontare il 13
ottobre a Roma. Ultimo ap-
puntamento prima della deci-
sione finale che sarà assunta
dal Consiglio dei ministri. La
Regione Molise, così, potrà
conoscere un nuovo commis-
sario, in sostituzione di Mi-
chele Iorio oppure, quest'ulti-
mo, potrebbe vedersi riconfer-
mata la fiducia data in prece-
denza. Sembra essere tramon-
tata, infatti, l'ipotesi, assai
maldestra per la verità, di un

terzo commissario questa vol-
ta ad acta. Avrebbe avuto il
senso del film "Totò e il terzo
uomo". La verità è che biso-
gna fronteggiare l'aumento
della spesa sanitaria e l'insod-
disfazione dei cittadini verso il
servizio sanitario. Bisognava
procedere anni fa con la rior-
ganizzazione complessiva del

sistema. Oggi se ne stanno pa-
gando le conseguenze e diven-
ta difficile porvi mano. Que-
sto, i tecnici del ministero, lo
hanno già sottolineato. Solo
che, non valutando e pesando
la realtà molisana per quella
che è, hanno esagerato nel
bloccare la situazione rappre-
sentandola al pari di territori

più grandi. Oggi, però, il vero
problema è rappresentato dal
finanziamento della spesa,
questione particolarmente de-
licata in questo momento con
una finanza in grave difficoltà.
al pari c'è l'altro problema,
quello dell'aspettativa dei cit-
tadini, che non trova risposta
nelle istituzioni che dovrebbe-

ro riconoscere e soddisfare i
bisogni reali della popolazione
e individuare e scoraggiare le
richieste non giustificate. Al di
là di numeri e cifre, pure im-

portanti, sono questi i temi che
dovranno essere portati sul ta-
volo romano. Al confronto del
13, forse, mancherà la possibi-
lità di articolare un discorso su
questi temi come su quelli del-
l'efficacia, dell'appropriatezza
e della qualità delle prestazio-
ni da garantire ai molisani.
Una classe dirigente, però,
non può sfuggire da questi as-
sunti per poter garantire al
Molise una sanità di qualità e
di rispetto che avrebbe potuto
costruire, già, negli anni pas-
sati. Oggi, invece, bisogna rin-
correre i tecnici ministeriali. E
come il sommo Poeta scrisse:
"Come è duro calle lo scender
e il salir per l'altrui scale".
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Gli atti trasmessi dalla Regione sono al vaglio del ministero della Salute

Sanità, tavolo tecnico
fissato al 13 ottobre

La conferenza stampa di Michele Iorio

Il fattoIl fatto

CAMPOBASSO. Sul piano di rientro
per la sanità “Lazio e Campania stanno
facendo uno sforzo importante”. A
margine della festa del Pdl a Milano, il
ministro della Salute, Ferruccio Fazio,
ha così commentato i piani di rientro
delle Regioni italiani in rosso nella sa-
nita’. “I piani - ha spiegato il ministro -
verranno esaminati il 13 ottobre dai ta-
voli tecnici, quindi non mi posso espri-
mere prima. Pero’ dai dati iniziali devo

dire che ci sono almeno due regioni
Lazio e Campania, che stanno facendo
uno sforzo importante. Mi sento di di-
re che c’è già stato un cambio di pas-
so”. Il ministro, però, non ha aggiunto
alle due regioni il Molise. Una dimen-
ticanza? Oppure una chiusura già ma-
nifesta nelle intenzioni sulla base del
documento dei tecnici? Interrogativi
che potranno essere sciolti solo a fine
riunione.

Fazio: “Da Lazio e Campania sforzo importante”

Ferruccio Fazio



AGNONE. Franco Paoletti
unico specialista in reumatolo-
gia esistente nelle strutture sa-
nitarie pubbliche del Molise.
ed artefice a fine mese di un
convegno di spessore che lo
vedrà impegnato con oltre una
dozzina di calibri sanitari
esperti nel settore proveniente
da mezza Italia nelle "Giornate
Reumatologiche Altomolisa-
ne". Una due giorni, venerdì 29
e sabato 30 ottobre, di studio
per un meeting che verrà ospi-

tato nel teatro Italo-Argentino
e che darà crediti per medici,
infermieri e fisioterapisti.
"L'evento giunge in un mo-
mento particolare della realtà
sanitaria regionale e nazionale
-ci dice Franco Paoletti- La ra-
zionalizzazione dei costi asso-
lutamente da attuare impone
scelte precise. Tutto ciò cercan-
do di non compromettere, anzi
di preservare e se possibile mi-
gliorare, l'assistenza speciali-
stica per i cittadini. In tale con-

testo -aggiunge lo specialista-
riteniamo insieme all'Associa-
zione Nazionale dei Malati
Reumatici (ANMAR) e all'As-
sociazione Molisana Malati
Reumatici (AMOMAR) che le
malattie reumatiche devono
avere pari peso e dignità rispet-
to alle altre malattie per le qua-
li storicamente c'è una maggio-
re attenzione da parte delle Isti-
tuzioni. Il paziente reumatico
necessita di assistenza speciali-
stica reumatologica e non di al-
tro. Ciò è oltremodo necessario
stante le conoscenze acquisite
nell'ultimo decennio e l'intro-
duzione di moderne terapie si-

curamente più efficaci ma ol-
tremodo costose che richiedo-
no un costante monitoraggio
reumatologico al fine di limita-
re il più possibile l'inappropia-
tezza  prescrittiva. Il un recente
rapporto sociale sull'artrite reu-
matoide del Censis-Anmar si è
potuto constatare che poche re-
gioni contemplano nei Piani
Sanitari Regionali queste ed al-
tre patologie reumatiche  impe-
dendo così una programmazio-
ne assistenziale appropriata per
queste forme morbose con
conseguenze negative sia sulla
salute del cittadino che sui co-

sti assistenziali. Con la speran-
za e l'augurio -conclude Paolet-
ti- che il futuro riservi da parte
di tutti sempre maggiore sensi-
bilità verso le malattie reumati-
che". Due sessioni una di mat-
tina ed una pomeridiana. Già
aperte le iscrizioni presso la se-
greteria scientifica presso la
Ble Group di Caserta, Milano e
Napoli. Il simposio verrà aper-
to dal Presidente della Regione
Molise, dal direttore generale
della Asrem, e dal Presidente
della Provincia di Isernia per
poi essere affrontato nella tec-
nicità degli argomenti medici.
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All’Italo-Argentino le “Giornate
reumatologiche altomolisane”

Il meeting è organizzato dallo specialista Paoletti

AGNONE. Dopo 36 anni di
servizio presso l'Ospedale
Civile di Agnone prima e poi
San Francesco Caracciolo,
Luigi Falasca, primario del
reparto di Ostetricia e Gine-
cologia viene trasferito ad
Isernia. Lo stimato professio-
nista, lascia così la struttura
agnonese che come "stabili-
mento", in virtù della razio-

nalizzazione sanitaria, per il
momento mantiene un punto
nascita. Cosa questa che qua-
si sicuramente col passare
dei mesi verrà azzerata com-
pletamente. Ad Agnone re-
stano due collaboratori di Fa-
lasca che dovrà così gestire,
sotto il profilo della respon-
sabilità, anche quel che rima-
ne in Alto Molise. Ma non

solo la perdita del Primario,
ma anche quella del chirurgo
ginecologico. Falasca fino a
qualche tempo fa operava
due giorni alla settimana
esaudendo le richieste di una
popolazione non solo alto-
molisana ma anche abruzze-
se. Noto professionista con
origini di Schiavi d'Abruzzo,
il dottor Falasca sicuramente

saprà organizzare un servizio
che per il momento dovrà
soddisfare anche l'utenza
della zona. Fino a quando
non si decreterà la chiusura
totale anche di quello che do-
vrebbe essere un punto nasci-
ta. Che significherà allora,
che nessuno più nascerà ad
Agnone e nell'Alto Molise
intero. 

Franco Paoletti

Luigi Falasca lascia il Caracciolo per assumere
l’incarico di primario di ginecologia al Veneziale



Ospedale Ospedale VVietrietr ii

In poche ore a Larino oltre 100 pazienti che erano soliti curarsi a Campobasso

Hospice, cambio al vertice
Arriva Mariano Flocco
Il medico è anche responsabile della divisione di terapia del dolore
LARINO. L'anestesista,
specializzato in cure palliati-
ve e terapia del dolore, Ma-
riano Flocco è il nuovo diret-
tore dell'Hospice 'Madre Te-
resa di Calcutta' e il respon-
sabile della nuova unità di
terapia del dolore inaugurata
ieri mattina nell'ospedale
frentano. Sì, al Vietri, perché
nonostante la riorganizzazio-
ne sanitaria abbia inciso su
alcuni reparti tanto da deter-
minarne la chiusura nei mesi
scorsi, la Asrem ha deciso di
creare una nuova divisione.
Un centro per il dolore che è
destinato a diventare un polo
di eccellenza e di riferimento
per tutto il basso Molise. Ed
i numeri già lo dimostrano, se è ve-
ro come è vero perché, lo abbiamo
verificato di persona proprio ieri
mattina, oltre cento pazienti si sono
già rivolti alle cure del nuovo prima-
rio, pazienti che fino a due giorni fa
erano costretti a doversi recare al
Cardarelli per sottoporsi sia alle tra-
dizionali somministrazioni antalgi-
che sia alle innovative tecniche di
lotta al dolore ergo di migliore ap-
proccio della malattia, come l'ago-
puntura. A soli due giorni dalla crea-
zione dell'unità operativa, allestita
all'interno di quelle che erano le sa-
le destinate fino a qualche anno fa
alla divisione di ostetricia, abbiamo

incontrato il nuovo direttore Flocco.
Un professionista dal volto umano e
dal fare garbato, anche a detta dei
suoi pazienti. Ci ha ricevuto, tra una
somministrazione e l'altra, e rispon-
dendo alle nostre domande ha affer-
mato: "Da due giorni sono stato no-
minato nuovo direttore dell'Hospice
Madre Teresa, in sostituzione del
collega Carmine Travaglini, e nello
stesso tempo mi è stata data l'oppor-
tunità di creare al Vietri una divisio-
ne di terapia del dolore, una divisio-
ne che in soli due giorni ha già ri-
chiamato oltre cento pazienti che
erano soliti prima recarsi a Campo-
basso per sottoporsi alle sommini-

s t r a -
z i o n i
antalgiche.
Sono felice di
questo nuovo incari-
co, di questa nuova opportunità di
essere vicino alle persone, alle per-
sone che soffrono. Da specializzato
in cure palliative e terapia del dolo-

re vivo questa
nuova espe-
rienza a Lari-
no con molti
stimoli e so
di poter
contare su
un 'equ ipe
p r e p a r a t a
che mi aiu-

terà quoti-
d ianamente

nelle attività.
Attività che per

il momento si con-
centreranno al sabato

mattina, ma presto gra-
zie anche alla creazione all'-

Hospice di un apposito ambulato-
rio potranno essere praticate anche
negli altri giorni della settimana".
Flocco, dopo aver ricordato la nuo-
va legge sulle cure palliative e la te-

rapia del dolore, sottolineando
quanto esse siano importanti per as-
sicurare ai pazienti terminali e non,
una migliore qualità della vita, ha ri-
cordato che nella nuova divisione
potranno accedere non soltanto i pa-
zienti oncologici ma anche quelli
che soffrono di altre patologie, pa-
zienti che oltre alla sua professiona-
lità troveranno quella degli infer-
mieri e di uno psicologo, figura im-
portante per affrontare il decorso
della malattia. Dunque al Vietri, no-
nostante la riorganizzazione, si stan-
no gettando le basi per un futuro di-
verso, un futuro che come ha ricor-
dato lo stesso presidente Iorio ieri
l'altro a Larino, prevede per la strut-
tura frentana la nascita della prima
Rsa molisana in uno con la creazio-
ne di un polo di riabilitazione oltre a
mantenere alcune specialità chirur-
giche e la divisione oculistica. Tor-
nando alla nuova unità operativa di
terapia del dolore e vedendo i pa-
zienti che già nel primo giorno di at-
tività si sono rivolti alle cure del-
l'equipe di Flocco c'è davvero da au-
gurarsi che la strada intrapresa per
l'ospedale frentano sia quella che as-
sicurerà la sua sopravvivenza ma so-
prattutto servizi e prestazioni quali-
ficate per i pazienti.

In alto, il Vietri
A lato, l’ingresso

della nuova
unità di terapia

del dolore
Nel riquadro

il dottor Flocco
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CAMPOBASSO. Sì all’incremento del fondo regiona-
le per il sostegno socio-sanitario. Stanziando tuttavia ri-
sorse in favore dei Comuni non soltanto a
supporto dei minori, ma anche degli anzia-
ni.

Lo ha detto il consigliere regionale Vin-
cenzo Bizzarro durante la seduta dell’assise
di stamani a Palazzo Moffa, in cui è stato
posto il problema di incrementare i fondi per
i servizi socio-sanitari destinati ai minori con
problemi di disagio.  “La Regione Molise –
spiega Bizzarro - si è fatta carico del 50 per
cento della retta che i Comuni devono pa-
gare per il ricovero dei minorenni presso isti-
tuti specifici di recupero A giorni, però – ri-
corda il consigliere isernino – partiranno le
Residenze sanitarie assistenziali (Rsa), un
servizio approvato dalla Regione per la pri-
ma volta nella storia del Molise. Com’è noto,
sono previsti 20 posti letto ad Agnone, Ve-

Servizi socio-sanitari, Bizzarro:
“Più soldi per gli anziani”

La proposta del consigliere durante l’assise di Palazzo Moffa
nafro e Larino, che in seguito saranno raddoppiati. La
legge – continua Bizzarro – prevede che il cittadino che

decida di avvalersi delle Rsa paghi
una quota della retta. Se non ha red-
dito sufficiente per usufruirne, deve
invece intervenire il Comune. Ecco
perché il capitolo di spesa relativo alle
risorse per il servizio socio-sanitario
va incrementato”. La proposta di Biz-
zarro è dunque chiara: “Non bisogna
dimenticare - avverte il consigliere di
maggioranza – le esigenze degli an-
ziani che necessitano di assistenza
presso le Rsa. I Comuni – conclude –
vanno supportati sia per l’uno che per
l’altro tipo di servizio, sia per i bam-
bini che per le persone di età avanza-
ta, laddove non possano curarsi per-
ché sprovviste delle risorse necessa-
rie”.

Il consigliere
Bizzarro

Stefano Sabatini

CAMPOBASSO. Molise
Civile è vicino al presidente
Iorio ed esprime solidarietà al
governatore “vittima di ingiu-
riosi e inqualificabili offese”.
Sulla questione sanità e sul
“populismo rozzo e violento
come quello manifestato re-
centemente dall’onorevole
Antonio Di Pietro” interviene
anche il portavoce di Molise
Civile. Stefano Sabatini ritie-
ne opportuno, invece, “avvia-
re una seria e serena riflessio-
ne sul futuro del sistema sani-

Sanità, Molise Civile
si sbottona e difende Iorio
Stefano Sabatini scende in campo contro il Tonino nazionale

tario regionale. Di Pietro pen-
sa che il tema della sanità sia
un tema tanto delicato da non
potere essere affrontato con le
armi della retorica, peraltro
rozza e primitiva come nel
caso di specie – continua Sa-
batini che continua - Non si
deve giocare con la salute del-
la gente e non si deve fare fa-
cile terrorismo psicologico per
meri finalità di consenso po-
litico e personale. L’Universi-
tà Cattolica di Campobasso è
un grande patrimonio per l’in-
tero Molise che il governo re-
gionale di centro destra, e il

governatore Iorio in prima
persona, hanno voluto e han-
no fatto diventare una concre-
ta e apprezzata realtà per i cit-
tadini molisani. Nel contem-
po molti di quelli che sprolo-
quiano e si stracciano le vesti
per impedire una fantomatica
chiusura della Cattolica sono
gli stessi che, tempo addietro,
addirittura tentarono strade di

opposizione giudiziaria per
impedire alla Cattolica di di-
ventare un punto di riferimen-
to di eccellenza per la sanità
molisana. E’ovvio che le ri-
dotte dimensioni territoriali, le
ansie e i problemi che le ma-
novre di finanza pubblica
stanno ingenerando devono
responsabilmente portare ad
un dialogo proficuo tra Catto-

lica e governo regionale. Ma
questo non certo in un’ottica
punitiva, ma solo nella consa-
pevole condivisione di sacri-
fici inevitabili e nella sicura
convinzione che la Cattolica
sarà sempre un centro irrinun-
ciabile di supporto e di cura
per l’intera cittadinanza regio-
nale. In definitiva – conclude
il portavoce di Molise Civile

- pensiamo che sia giunto il
tempo di tornare alla politica
e alle responsabilità che da
essa nascono e non lasciarsi
andare invece, come fa l’ono-
revole Di Pietro, alle invetti-
ve roboanti, prive di sostanza
e buone solo per nascondere
l’inconsistenza dei propri ar-
gomenti e delle proprie ragio-
ni politiche”.                      L.P.

di Giovanna Ruggiero
CAMPOBASSO. Dopo la

conferenza del governatore,
sulla sanità molisana cala il si-
lenzio. All’interno dei confi-
ni nessuno pronuncia una pa-
rola. Da Roma, invece, arriva
il plauso ufficioso del mini-
stro Fazio per i piani di rien-
tro di Lazio e Campania. Tut-

Intanto in regione
e sul Molise tutto tace

to tace sul Molise. Un atteg-
giamento scontato se si con-
sidera che “gli sforzi profusi”
dai due governatori, Polveri-
ni e Caldoro, arrivano dopo
una gestione regionale di cen-
trosinistra. Da interpretare,
invece, il silenzio sul Molise.
Di certo la situazione politica
nazionale non svantaggia Io-
rio.

 Il Pdl non può permettersi
di modificare troppo gli equi-
libri politici. E un’eventuale
bocciatura di Michele Iorio

frammenterebbe il Popolo
delle Libertà in Molise. Ma,
sui documenti presentati dal
presidente della Giunta regio-
nale, pesa la mancata apposi-
zione della firma di Neuro-
med e Cattolica. Certo, le trat-
tative, come specificato dallo
stesso governatore, sono aper-
te fino al 7 ottobre. Ma se le
condizioni dettate resteranno
le stesse (30 milioni per Neu-
romed, 39 milioni per Catto-
lica e imposizione di un tetto
massimo sulla mobilità atti-

va), sarà davvero difficile che
le due strutture di eccellenza
tornino sui loro passi. A quan-
to pare il maggiore scoglio da
superare è proprio la limita-
zione di poter accettare pa-
zienti da fuori regione.
Un’imposizione romana, que-
st’ultima, che nella logica di
crescita di un centro d’eccel-
lenza trova, però, dell’assur-
do.

Cattolica e Neuromed han-
no sempre dichiarato di “non
pesare troppo sulle spalle del-

la Regione Molise” visto che
la maggior parte dei pazien-
ti provengono dal di fuori dei
confini molisani. I tagli ne-
cessari per sanare il deficit
sanitario potrebbero essere
compensati proprio allargan-
do le prestazioni ai pazienti
esterni. Intanto, in regione,
tutto tace anche sull’ultima-
tum lanciato da Michele Io-
rio: o si firma entro il 7 op-
pure, dal 1 novembre, sarà
sospeso l’accreditamento
delle prestazioni di bassa
complessità (diagnostica e
visite ambulatoriali in pri-
mis). Ovviamente le due
strutture sono pronte per un
ricorso al Tar di fronte ad una
tale ipotesi sperando, al con-
tempo, nella nomina di un

terzo commissario che,
forse, avrebbe maggio-
ri poteri di trattativa
concessi direttamente
da Roma. E non è da
escludere neppure che,
la prossima settimana,
il direttore della Catto-
lica, Savino Cannone,
abbia voglia di spiega-
re pubblicamente le
motivazioni che hanno
spinto a dire di “no”
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Ad Agnone cresce lo sconforto: la gente vede il destino del presidio sanitario già segnato

Caracciolo, ormai è lenta agonia
Falasca trasferito e il servizio d’anestesia dimezzato infliggono un duro colpo all’ospedale

di Adele Moauro
Ogni giorno una notizia

nuova, intorno a quello che
per tanti anni è stato il perno
della sanità altomolisana e
non solo, cioè l’ospedale Ca-
racciolo di Agnone.

Il problema è che le noti-
zie sono sempre negative, in-
fatti, secondo la denuncia
dell’ANAAO, a partire dal
6 di ottobre il presidio ospe-
daliero potrebbe garantire
una funzionalità di sole 12h,
dalle 8:00 alle 20:00, in
quanto gli anestesisti non
fornirebbero più il servizio
di reperibilità notturna, ana-
logamente alla situazione del

reparto di Radiologia.
Anche il Pronto Soccorso,

ovviamente, non coprirebbe
più l’orario completo, con
grave rischio per i pazienti
in richiesta d’aiuto.

Un altro duro colpo ad una
situazione già molto critica
e pesante. Senza contare che,
a partire da ieri, 1 ottobre, il
reparto di Ostetricia e Gine-
cologia non è più funzionan-
te, tant’è vero che il prima-
rio, dottor Luigi Falasca, ha
già preso servizio presso il
presidio ospedaliero Ferdi-
nando Veneziane di Isernia.
Anche il Punto Nascita è ar-
rivato alla fine.

A nulla valgono i numero-
si e forti appelli della Dio-
cesi di Trivento, volti al
mantenimento di tutte le fun-
zioni della struttura ospeda-
liera, necessaria per garanti-
re la sopravvivenza di un ter-
ritorio costantemente messo
a dura prova dallo spopola-
mento e l’abbandono.

Che dire? Seppure la posi-
zione degli anestesisti do-
vesse cambiare, sarebbe solo
questione di tempo. Il desti-
no del Caracciolo ormai è
segnato: una morte lenta e
dolorosa, malgrado le rassi-
curazioni di chi ancora spe-
ra di salvare il salvabile. L’ospedale di Agnone
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di Marco Fusco
“La Madonna benedica i

nostri sforzi, il lavoro di tut-
ti, le nostre famiglie, i nostri
giovani, i nostri ammalati…
e anche il nostro ospedale.
Per sentimento di fede, infat-
ti, i nostri padri hanno volu-
to che il nosocomio di Ve-
nafro avesse lo stesso titolo
della parrocchia di Ceppa-
gna. In questo tempo di crisi
economica e politica, Maria
interceda perchè i nostri go-
vernanti trovino soluzioni
adeguate alle esigenze del
bene comune”. Il parroco di
Ceppagna, don Ferro, nella
sua omelia in occasione del-
la festa patronale che si sta
svolgendo in questi giorni,
ha toccato, come abbiamo
visto, anche tematiche di
stringente attualità. Non po-
teva mancare il riferimento
all’Ospedale Santissimo Ro-
sario di Venafro, al centro di
aspre polemiche per le note
vicende legate ai tagli decisi
dal governo regionale. Scro-
scianti naturalmente gli ap-
plausi dei convenuti. “ Que-
sta chiesa noi vogliamo-
hanno dichiarato alcuni abi-
tanti di Ceppagna all’uscita
della messa. Una chiesa
viva, concreta che si occupa
dei problemi reali della gen-
te. Non vogliamo una chie-
sa chiusa in sagrestia. Per
questo facciamo un plaudo
a don Francesco che stra fa-
cendo un lavoro veramente
straordinario in mezzo a
noi.”Ma la festa della Ma-
donna del Santissimo Rosa-
rio è stato anche un momen-
to religioso e un’occasione

E al Santissimo Rosario di
Venafro continua l’emergen-
za. Disservizi all’ordine del
giorno per i cittadini che con-
tinuano a recarsi presso il no-
socomio cittadino. L’episodio
che vi stiamo per raccontare è

accaduto qualche giorno fa, ma la notizia è stata resa nota dai
diretti interessati solo ora. Il Quotidiano, in esclusiva, è in
grado di raccontare questa ennesima storia di… malasanità.
Un giovane residente in un centro dell’hinterland venafrano
accusa doloro al basso ventre. Si reca al Santissimo Rosario
di Venafro per gli accertamenti del caso. I dolori aumentano
e i sanitari del Pronto Soccorso ordinano il trasferimento al
“Veneziale” di Isernia. In quel momento al parcheggio mac-
chine del nosocomio venafrano non ci sono ambulanze del
servizio 118. Tutte fuori per le emergenze. Attimi di attesa e
tanto nervosismo tra i familiari del ragazzo. I genitori di que-
st’ultimo, dopo aver atteso invano l’arrivo del mezzo del 118,
decidono di prendere la macchina e di trasportare il loro fi-
glio a Isernia. Appena giunti al “Veneziale” subito in sala
operatoria. Per il giovane intervento chirurgico d’urgenza ai
testicoli. Ancora una volta si ripropone il problema del tra-
sporto dei malati da Venafro a Isernia. Carenza di personale e
di mezzi come abbiamo detto. Disservizi che aumentano a
tutto danno degli utenti.  Il sistema introdotto con la “cura
Percopo” ancora non va a regime e i problemi aumentano. Le
ambulanze del servizio 118 sono sempre sulle strade e non
possono garantire sempre, puntualmente, il servizio “navet-
ta” tra il Santissimo Rosario di Venafro e il Veneziale di Iser-
nia.                                                                                    M.F.

per fare il punto della situa-
zione. A quasi un anno dalla
sua presenza nella comunità
di Ceppagna, il religioso ha
voluto tracciare un bilancio
di quanto svolto e ha traccia-
to diverse proposte e pro-
spettive per il futuro della
vita parrocchiale e sociale,
sensibilizzando soprattutto
su l’identità cristiana che per
secoli ha contraddistinto la
storia del popolo di Ceppa-
gna e vede oggi vede una
seria minaccia nella perdita
dei valori. “Nel quadro del
nostro territorio -scrive il
sacerdote- Ceppagna è già
nota, come un borgo ricco di
memoria storica, che nel
passato recente ha dato an-
che dimostrazione e prova di
come sia bello riproporre usi
e costumi in ambito folklo-
ristico, gastronomico e cul-
turale. L’epoca culturale che
stiamo vivendo vede una
valorizzazione, oggi più che
mai con orgoglio, del ritor-
no al passato e alla vita di
una volta, spesso considera-
ta più felice e salutare. In
questo quadro generale non
distorce il titolo del messag-
gio che ho voluto dare per
questi festeggiamenti 2010,
perché anche noi siamo chia-
mati al ritorno e alla risco-

perta di quella che è la no-
stra fede, come motivazione
forte che dà un senso a tutta
l’esistenza, e come l’identi-
tà propria del nostro popo-
lo. Spesso le realtà eterne
vengono percepite come un
qualcosa che alla fine non
incide tanto sul vissuto con-
creto, o -peggio ancora-
come qualcosa che ha a che
vedere con nostro passato”.
La domanda su cosa signifi-
chi la folla in chiese nell’oc-
casione della festa patrona-
le, a Natale, Pasqua, ai fu-
nerali o agli anniversari, e i
tanti banchi vuoti che inve-
ce si riscontrano nelle litur-
gie domenicali, corona il di-
scorso invitando a “non ve-
dere Cristo come un perso-
naggio mitologico o una del-
le tante correnti di pensiero
esistenti, ma come Dio che
ha rivoluzionato la storia e
che, se si crede, può dare una
risposta decisa e un senso
pieno al tuo esistere, al tuo
vivere e morire sulla terra
(…) in tutto questo Maria ci
è modello ed esempio in
quanto prima di tutti ha cre-
duto nella proposta che Dio
le faceva e si è “fidata” (fede
significa proprio fidarsi, af-
fidamento) del piano che le
prospettava mettendo da par-

te i suoi progetti per fare
quelli di Dio. Così ha gene-
rando il suo Figlio e ha cam-
biato il mondo”. Il
nocciolo di questo
messaggio sta pro-
prio in questa pro-
spettiva che si vede
guardano alla figu-
ra di Maria “Anche
noi come Lei -pro-
segue don France-
sco- mettendo da
parte il nostro ego-
simo e facendo spa-
zio tra le nostre vi-
cende personali, po-
tremo costruire giorno per
giorno la nostra comunità, ri-
cordandoci che “senza impe-
gno e coinvolgimento non si
ottiene nulla” perchè nulla si
fa da sé!”. Tra le tante cose,
il sacerdote continua toccan-
do alcuni argomenti che ri-
guardano alcune situazioni
parrocchiali che,”senza po-
che difficoltà sono in fase di
risoluzione”, e non manca di
elencare le tante manifesta-
zioni ben riusciti nel corso
dell’anno trascorso come
“le funzioni della settimana
santa, la bella festa di prima
comunione, il pellegrinaggio
ai Lattani, la nostra presen-
za a Isernia e nelle celebra-
zioni annuali in onore di san

Nessun
ambulanza

Di corsa a Isernia

Il parroco di Ceppagna chiede aiuto alla Vergine per evitare la chiusura del nosocomio

“La Madonna salvi il Ss Rosario”
Don Ferro: “Maria è esempio di fiducia verso la forza di Dio”

Nicandro” e proponendo, tra
la costituzione di nuovi
gruppi e organismi parroc-

chiali e sociali anche un pel-
legrinaggio nella terra di
santa Rita da Cascia.




